
 

 
 

 

PREMESSO 

 

il comma 831 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, che prevede la definizione tramite 

un decreto del Ministro dello sviluppo economico della disciplina, dei criteri e delle modalità di 

gestione di un fondo di garanzia (di seguito: Fondo), istituito dalla stessa norma presso Terna S.p.A., 

nel quale confluiscono le somme, determinate in misura pari a 1 euro/MWh per anno, che i soggetti 

aggiudicatari ovvero cessionari della potenza assegnata che abbiano assunto l’impegno con Terna di 

finanziamento delle opere di cui all’articolo 32 della legge 23 luglio 2009, n. 99, e successive 

modificazioni, sono tenuti a versare fino all’entrata in servizio di ciascun interconnector, in aggiunta 

ai corrispettivi, determinati dall’AEEGSI ai sensi dell’articolo 32, comma 6, della legge 23 luglio 

2009, n. 99, che gli stessi riconoscono a Terna per l’esecuzione dei contratti di approvvigionamento; 

il decreto del Ministro dello Sviluppo economico del 30 settembre 2016, recante “Criteri e modalità 

di gestione del Fondo di garanzia per la realizzazione degli interconnector” e successive modifiche 

e integrazioni (di seguito, Decreto) prevede che il Fondo sia amministrato da un Comitato di gestione, 

preposto a deliberare sull’impiego delle risorse disponibili allocate presso il Fondo, in conformità di 

quanto previsto dallo stesso (di seguito, Comitato di gestione); 

il Decreto ha stabilito che il Comitato di gestione sia composto da tre componenti, compreso il 

Presidente, designati tra persone dotate dei requisiti di onorabilità, professionalità ed indipendenza 

previsti dalla normativa applicabile e che i suddetti componenti restano in carica tre anni e possono 

essere riconfermati una sola volta; 

ai fini del rinnovo del Comitato di gestione, è necessario selezionare i componenti tra figure 

professionali di elevato livello specialistico, con capacità ed esperienze tecniche coerenti con gli 

obiettivi e le esigenze di funzionamento del Comitato di gestione; 

in attuazione del decreto direttoriale n. 9 dell’11 marzo 2024, è indetta una procedura selettiva per 

l’individuazione di 3 (tre) esperti da proporre al Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 

per la nomina dei componenti del Comitato di gestione del Fondo di garanzia previsto dal comma 

831 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 mediante la pubblicazione del seguente 

 

AVVISO PER LA SELEZIONE DI TRE COMPONENTI  

DEL COMITATO DI GESTIONE DEL FONDO DI GARANZIA DI CUI ALL’ART. 1, COMMA 831  

DELLA LEGGE 208/2015 

 

 



 

 
 

 

Art. 1 

Oggetto dell’avviso 

1. Con il presente avviso è avviata la procedura selettiva per l’individuazione di 3 (tre) esperti da 

proporre al Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica per la nomina dei componenti del 

Comitato di gestione del Fondo di garanzia previsto dal comma 831, dell’articolo 1 della legge 28 

dicembre 2015, n. 208.  

 

Articolo 2 

Requisiti 

1. Alla procedura selettiva possono partecipare i soggetti in possesso dei requisiti di seguito 

specificati: 

 

Requisiti personali: 

a) cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione europea;  

b) godimento dei diritti civili e politici;  

c) non aver riportato condanne penali e non essere destinatari di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di 

provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale;  

 

Requisiti professionali e di indipendenza 

a) iscrizione da almeno cinque anni nella Sezione A del Registro dei revisori legali di cui 

al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39; 

b) i soggetti candidati non devono essere o essere stati negli ultimi 3 (tre) anni in rapporto 

di lavoro o di incarico professionale per la fornitura di servizi con  Terna S.p.A. o con 

i soggetti aggiudicatari della misura interconnector, ivi comprese le rispettive società 

controllate o controllanti. 

 

2. Il possesso dei requisiti sopra elencati deve essere attestato mediante dichiarazione sostitutiva 

di atto di notorietà, da rendersi ai sensi del capo III, sezione V, del DPR 28 dicembre 2000, n. 

445.  

 

Articolo 3 

Criteri e modalità di valutazione delle candidature e selezione 

1. La valutazione delle istanze pervenute è effettuata dalla Commissione nominata con decreto 

direttoriale. 

2. Fermo restando il rispetto dei requisiti indicati all’articolo 2, la selezione delle candidature 

avviene sulla base del criterio di anzianità di iscrizione nel registro dei revisori legali di cui al 



 

 
 

decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, con preferenza, in caso di parità di anzianità di 

iscrizione, per i concorrenti con minore età anagrafica. 

3. Con comunicato pubblicato sul sito internet del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 

energetica, sarà data informazione di conclusione della procedura e dei relativi esiti, con 

indicazione dei nominativi dei soggetti eventualmente selezionati per la successiva proposta di 

nomina da sottoporre alla firma del Ministro. 

 

Articolo 4 

Modalità di conferimento e durata dell’incarico 

 

1. All’esito delle valutazioni da parte della Commissione, è formulata la proposta di nomina al 

Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, ai sensi dell’articolo 3, comma 1 del 

Decreto.  

2. Per la funzione di Presidente del Comitato di gestione verrà proposta tra le candidature 

selezionate quella con maggiore anzianità di iscrizione nel registro dei revisori legali di cui al 

decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. 

3. L’incarico ha durata triennale, decorrente dalla data del decreto di nomina. Resta ferma la 

facoltà del Ministro di non dare seguito alla proposta di nomina formulata.  

4. L’incarico non costituisce rapporto di lavoro o di collaborazione con il Ministero 

dell’ambiente e della sicurezza energetica o con i soggetti aggiudicatari o con Terna S.p.A. 

 

Articolo 5 

Svolgimento delle funzioni e aspetti economici 

  

1. I componenti esercitano le funzioni nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento del Comitato. 

2. Ai componenti del Comitato di gestione è riconosciuto un emolumento stabilito nella misura 

massima di 200,00 € per il Presidente e 100,00 € per i componenti, a seduta. I relativi costi sono 

a carico del Fondo. 

 

Articolo 6 

Presentazione delle candidature 

 

1. I candidati interessati trasmettono la domanda all’indirizzo di posta elettronica certificata 

CEE@pec.mite.gov.it utilizzando il modello allegato al presente Avviso. Non sono ammesse 

altre modalità di presentazione della candidatura, a pena di esclusione dalla procedura.  

2. La domanda, sottoscritta in forma analogica o digitale, include i dati generali del candidato ed è 

corredata da copia di un valido documento di riconoscimento in corso di validità in caso di firma 

analogica.  

mailto:CEE@pec.mite.gov.it


 

 
 

3. Le domande dovranno pervenire entro 15 giorni decorrenti dal giorno successivo alla data di 

pubblicazione dell’Avviso sul sito internet del Ministero ai sensi dell’articolo 8. Nel caso in cui 

la data di scadenza cade in giorni festivi, essa si intende prorogata al primo giorno lavorativo 

successivo.  

4. Qualora in esito a successivi controlli sia accertata la non veridicità del contenuto delle 

dichiarazioni sostitutive rese dal candidato, il dichiarante decade dagli eventuali benefici 

conseguenti i provvedimenti adottati sulla base delle dichiarazioni non veritiere, ferme restando 

le sanzioni penali previste dall’art. 76 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 

e ss. mm. ii con conseguente denuncia all’Autorità giudiziaria.  

5. L’Unità organizzativa responsabile del procedimento ai sensi dell’articolo 5 della legge 7 agosto 

1990, n. 241, è il dirigente della Divisione 2 della Ex Direzione generale competitività e 

efficienza energetica del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica.  

 

 

Articolo 7 

Trattamento dei dati personali 

 

1. Ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati 

saranno raccolti presso il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica per le finalità di 

gestione della procedura di selezione comparativa e saranno trattati, anche successivamente 

all’emanazione del decreto ministeriale di nomina, per le finalità inerenti alla gestione 

dell’incarico, ivi inclusa la pubblicazione sul sito internet del Ministero di tutte le informazioni 

richieste dalla normativa vigente. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della 

procedura di selezione comparativa, pena l’esclusione dalla stessa. 

 

Articolo 8 

Pubblicità 

1. Il presente avviso è pubblicato sul sito internet del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 

energetica, nella sezione “Bandi e avvisi”. 

 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

            Alessandro Noce 

 

documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 82/2005 

 

 

 



 

 
 

Il Responsabile del procedimento 

Il dirigente della Divisione2 Ex Dgcee 

Andrea Maria Felici 

 

documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 82/2005 

 

                


